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DONNE MANCANTI

La politica del controllo delle nascite in Asia
incide sul numero delle neonate. Si arriva a sti-
mare la “mancanza” in 96 milioni di bambine,
soprattutto in India e in Cina. Alle bimbe è sta-
to impedito di nascere praticando l’aborto,
mentre quelle le nate spesso sono state private
di assistenza sanitaria appropriata. L’Asia è la
regione con il tasso più alto di nascite di sesso maschile (119
maschi/100 femmine, mentre il tasso mondiale è 107/100). Se-
condo gli esperti dell’Onu, poi, in particolare nel Sud, le don-
ne subiscono condizioni di vita tra le peggiori al mondo: «La
segregazione e gli abusi quotidiani mettono a rischio la stessa
sopravvivenza delle donne nella regione dell'Asia-Pacifico, do-
ve esiste uno dei più bassi livelli di presenza femminile nella
politica, nel mondo del lavoro e nella proprietà immobiliare».

Una nuova legge elettorale emanata
dalla giunta militare in Birmania ha escluso
dalle elezioni Aung San Suu Kyi, leader del-
l'opposizione e premio Nobel per la pace: la
legge prevede che chiunque sconti una pena
detentiva non possa appartenere a un partito
politico. Riaperta in Sudan la linea ferroviaria

da Babanusa a Wau che collega la fascia cen-
trale del Paese con una delle principali città
del sud, potrebbe favorire una riduzione dei
costi di trasporto decisiva per lo sviluppo eco-
nomico.  Il capo dell'agenzia atomica russa Ser-
ge Kiryenko ha annunciato che saranno 12 i
nuovi reattori per centrali nucleari che la Rus-

sia costruirà in India, ed ha aggiunto che «que-
sta non sarà la cifra finale», in quanto altri 6
reattori saranno costruiti tra il 2012 e il 2017.
L’assemblea regionale dell’Irlanda del Nord
ha approvato un accordo tra cattolici e prote-
stanti che prevede il trasferimento dei poteri di
polizia e di giustizia da Londra a Belfast.

ELEZIONI - Primo (e unico) incontro tra i candidati sindaco, promosso dalla Scuola diocesana

Famiglia e valori non negoziabili
Alla Sfisp faccia a faccia a 8

Gli otto
candidati
sindaco a
confronto per
la prima (e
unica) volta,
nell’incontro
con la Sfisp

essuna persona ai
margini, nessuna
persona esclusa

dalla vitalità e dal valore della
vita sociale. Nessuna zona
d'ombra in un ritmo graduale,
armonico, universale di ascen-
sione. Niente che sia morto,
niente che sia condannato,
niente che sia fuori dalla linfa
vitale della società. Questo è il
problema immane della piena
immissione delle masse nella
vita dello Stato, tutte presenti
nell'esercizio del potere, tutte
presenti nella ricchezza della vi-
ta sociale». Sono parole pro-
nunciate da Aldo Moro nel
1959 e sono anche la chiave di
lettura suggerita da Maurizio
Padovan per dare il senso del-
l'incontro con i candidati sinda-
co al Comune di Venezia orga-
nizzato dalla Scuola di Forma-
zione all'Impegno Sociale e Po-
litico e del Patriarcato (www.sfi-
sp.it) da lui diretta. Oltre due-
cento le persone presenti lo
scorso martedì sera a Zelarino,
rigorosamente su invito perso-
nale. Assente dell'ultimo minu-
to il candidato Enzo Tataranni,
per «decisione - ha fatto sapere
- del consiglio direttivo del suo
partito» (Comunisti Lavorato-
ri). Presenti tutti gli altri. In stret-
to ordine alfabetico: Michele
Boato (Ecologisti e Radicali),
Enrico Bressan (civica "Per fa-
re"), Renato Brunetta (centro-
destra), Francesco Mario D'Elia

N« (Movimento Autonomia), Mar-
co Gavagnin (Beppergrillo.it),
Albert Gardin (Indipendenza
Veneta), Giorgio Orsoni (centro-
sinistra) e Alfredo Scibilia (civi-
ca Una Grande Città). Otto mi-
nuti ciascuno per rispondere a
due articolate domande poste
da Matteo, studente Sfisp, pre-
parate durante gli incontri del-
la scuola e che i candidati ave-
vano ricevuto con largo antici-
po.

«Bene comune e valori non
negoziabili» per il primo giro di
interventi. «Mettere al centro i
bisogni della persona e della co-
munità e difendere la famiglia
anche separando i servizi so-
ciali dal servizio alla famiglia»
per Scibilia. «Valore per tutti,
anche per le coppie di fatto e
quelle omosessuali. E valori
non negoziabili sono quelli del-
la Costituzione» secondo Ga-
vagnin. «Concetto politico ba-
sato su persona e società e sulle
cose su cui non si può transige-
re come la famiglia "tradiziona-
le". Si realizza da noi separando
Mestre da Venezia» per D'Elia
che chiede un oscar alla carrie-
ra per essersi candidato sinda-
co per la terza volta. Per Gardin
«il bene comune è quello della
società e della cultura veneta, le
imprese di Garibaldi sono
un'invenzione e l'Italia è uno
stato artificiale». «Un prodotto
della buona politica che ascolta,
capisce, non perde tempo, non

spreca risorse, fa programmi di
lungo periodo. E che produce
buona società, cioè gentile, ac-
cogliente, solidale, sostenibile»
secondo Brunetta. Per Orsoni
«deriva dalla concretezza delle
azioni e deriva da come ci com-
portiamo e ci rapportiamo agli
altri nella società. Mettersi a di-
sposizione degli altri per realiz-
zare la vita buona, cioè lavo-
rando per la società ogni gior-
no. E i valori non negoziabili so-
no quelli della dichiarazione dei
diritti dell'uomo»". «E' il bene
della maggior parte» secondo
Boato. Che aggiunge: «Non è
fare gli interessi di pochi e spre-
care soldi per la sublagunare ed
il quadrante di Tessera, per e-
sempio». Per Bressan il bene co-
mune è «aiutarsi reciproca-
mente a venir fuori. E' accoglie-
re e inglobare le persone. E va-
lori negoziabili sono la vita, il
diritto alla salute ed il rispetto
per le persone».

Secondo giro di interventi
per dichiarare le proprie prio-
rità in riferimento ai temi indi-
viduati dall'analisi dei pro-
grammi elettorali effettuata dai
corsisti Sfisp: sanità, welfare; fa-
miglia e giovani coppie; urba-
nistica ed infrastrutture; immi-
grazione; cultura, scuola, uni-
versità, turismo e sport; lavoro
e occupazione. «Sostegno alle
persone in situazione di disa-
gio; rivitalizzazione di Porto
Marghera; no al Quadrante di

Tessera. Accelerazione dello
sviluppo economico» la ricetta
di Scibilia. «Risparmio energe-
tico; no all'inceneritore; riciclo
dei rifiuti; laboratori di ascolto e
feste tematiche di presentazio-
ne della propria cultura per gli
immigrati; screening degli abi-
tanti delle zone a rischio am-
bientale» quella di Gavagnin.
«Salute, democrazia assem-
bleare; sostegno al disagio; due
città e due amministrazioni: Ve-
nezia e Mestre; unificazione
delle università; salavaguardia
dell'ambiente e no al Ponte di
Calatrava» le priorità di D'Elia.
Per Gardin sono centrali «rilan-
cio della cultura veneta e no al-
la sublagunare». Brunetta ha
puntualizzato che i temi indivi-
duati dagli studenti della Sfisp
non hanno lo stesso livello di
governo, promettendo un «ta-
volo inter-istituzionale proprio
per ridurre sovrapposizioni e
conflitti, cosa non fatta dopo la
riforma del titolo V della Costi-
tuzione». Orsoni divide le azio-

ni di governo in due categorie.
«Metodo: elaborare un piano di
assetto del territorio per risol-
vere i temi quali Sublagunare,
Quadrante di Tessera e Porto
Marghera. Azioni: rilancio del-
l'occupazione (Marghera e cen-
tro storico); mobilità (tram e an-
cora Sublagunare); sanità». Per
Boato «5000 appartamenti con
affitti calmierati per giovani
coppie in centro storico; alberi e
verde; commercio e artigiana-
to; piste ciclabili lungo il Mar-
zenego; fare di Marghera il po-
lo della produzione di energia
rinnovabile». «Siamo proiettati
nella più antica città del futuro»
è lo slogan di Bressan che pun-
ta su competenza, entusiasmo
e «dire di sì ai grandi progetti»
i temi portanti.

Congedandosi dalla Sfisp e
dal pubblico i candidati hanno
ringraziato Padovan per l'even-
to, l'unico che li ha visti tutti
contemporaneamente presenti.
Tutti meno Tataranni. Peccato.

Fabio Poles

Se la pedofilia è una malattia
di Pietro Nonis*

i è fatto un gran parlare, nei giorni scorsi,
di qualche caso di pedofilia che si sarebbe
verificato, molti anni or sono, in Germania,

a livello di un coro di ragazzi del quale era diret-
tore, per un lungo periodo, un don Ratzinger,
fratello di quel J. Ratzinger che sarebbe diventa-
to papa alla morte di Giovanni Paolo II. Da più
parti, inconsolabilmente malate di anticlericali-
smo, si è tentato di approfittare dell’episodio, de-
nunciato già a suo tempo anche da ambienti ec-
clesiastici, come se la pedofilia fosse un disturbo
morale, e sicuramente anche mentale, che afflig-
ge particolarmente ambienti e persone che han-
no a che fare con la Chiesa, dimenticando che già
l’apostolo Paolo, in due luoghi, esclude dalla vi-
ta eterna quelli che in latino si chiamavano “ma-
sculorum concubitores” (1 Cor 6,10; 1 Tn 1,10).
Il direttore di un quotidiano che, un po’ sarca-
sticamente, s’è dichiarato “grazie a Dio ateo”, ha
suggerito, per preti e religiosi che cadono in quel
malanno, un deciso intervento chirurgico o chi-

mico (evirazione o castrazione), dimenticando
che la Chiesa, esperta da molti secoli d’ogni de-
bolezza umana, ha smesso di porre la chirurgia a
servizio dell’impegno morale che le compete, an-
che se noi pure riconosciamo che in più casi, in
luoghi e tempi diversi, s’è mancato di pastorale
prudenza e di medicinale severità nei confronti di
vizi o debolezze che non hanno alcun diritto al-
la sopportazione, e tanto meno alla collabora-
zione “comprensiva” degli ecclesiastici.
Se la pedofilia esiste anche dentro alla comunità
cattolica, è indispensabile, fatta salva la pruden-
za e la carità, combatterla con metodi drastici, al-
la fine dei quali sta, dopo che siano sperimentati
gli altri doverosi tentativi, l’eliminazione, debita-
mente notificata, dei colpevoli ad ogni caritate-
vole ma severo intervento. Anche la Chiesa sa da
sempre che il chirurgo o medico indulgente ag-
grava ed allarga le piaghe di chi è malato e si sot-
trae ai necessari rimedi.

*vescovo emerito di Vicenza
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